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INCHIESTA SULL'UTILIZZAZIONE 
DELLE FONTI DI ENERGIA • 6 

Dalla «disciplina» 
dei consumi alla 
ricerca delle 
fonti alternative 

A colloquio con il compagno Maschiel-
la — Necessaria la « carta dei siti » 

" " ! ; Per rispondere alla crescente domanda 

L'IMPEGNO COOP 
PER UN TURISMO 
PIÙ' QUALIFICATO 

L'obiettivo del contenimento dei prezzi • Troppo 
spesso alcune organizzazioni hanno visto il « turi­
smo sociale » esclusivamente come speculazione 

L'esplosione della crisi energetica ha dimostrato che il petrolio non basta più. Si tratta di avviare una politica di conteni 
mento dei consumi e di rilanciare la ricerca in direzione di fonti alternative e di nuovi giacimenti del cosiddetto « oro 
nero». Nell'immagine una raffineria di petrolio. 

Concludiamo con l'intervi­
sta al compagno Maschiella, 
responsabile del gruppo sui 
problemi dell'energia della di­
rezione del PCI, la nostra in­
chiesta sulle fonti energetiche. 
I precedenti articoli sono ap 
parsi il 13, 16, 20, 26 e 29 
aprile. 

Nonostante ì gravi ritar­
di a tutti noti nella indivi­
duazione di nuave fcnu ener­
getiche, nel corso etesii ulti­
mi anni non vi è stato n a ­
sini seno impegno da parte 
del governo per recuperare 
il terreno perduto: 11 pro­
gramma energetico naziona­
le. approvato dal CIPE cir­
ca un anno fa, non ha cer­
tamente contribuito ad acce­
lerare le procedure avviate 
ormai da troppo tempo per 
la costruzione di nuove cen­
trali, né ha indicato le di­
rettrici di sviluppo di un set­
tore decisivo per la ripresa 
produttiva. 

Il PCI ha espresso pubbli­
camente il proprio giudizio 
critico su tale programma 
presentato dal ministro Do-
na t Cattin. 

« Nel corso degli ultimi an­
ni — ci dice il compagno 
Lodovico Maschiella, respon­
sabile del gruppo sui proble­
mi dell'energia della direzio­
ne comunista — abbiamo più 
volte precisato le nostre po­
sizioni in materia energetica 
fino ad avanzare articolate 
e concrete proposte, tendenti 
a superare i gravi limiti di 
impostazione presenti nel do­
cumento varato dal go­
verno ». 

Dopo la svolta del '73 (au­
mento progressivo dei prez­
zi dei prodotti petroliferi) 
quasi tutti i paesi industria­
lizzati e con essi anche quel­
li emergenti hanno individua­
to l'esigenza della massima 
differenziazione delle fonti di 
energia, per evitare condizio­

ni pesanti di dipendenza. 
« Il piano energetico presen­

tato dal governo invece — pre­
cisa il compagno Maschiel­
la — n e i accoglie tali ten­
dente ma indica un vero e 
proprio d i se l lo "mcnocultu-
rale" per la semplice produ­
zione di energia elettrica, at­
traverso la costruzione di 
centrali qua-.: esclusivamente 
di tipo nucleare. Non vi è 
per contro nessun valido ac­
cenno al risparmio di ener­
gia che rimane un fondamen­
tale punto di partenza per 
dar vita ad un realistico "si­
stema energetico" nel nostro 
paese ». 

Le proposte del governo 
per la loro inadeguate/za e 
frammentarietà non hanno 
certamente dato, un contri­
buto alla chiarezza né han­
no consentito di allontanare 
il clima contraddittorio che 
frena ogni possibilità di svi 
luppo del settore. Anzi, la 
mancata scelta «lei « siti » 
per le quat tro centrali nuclea­
ri per cui sono state invia­
te dal 11)73 le « lettere di in­
tento » alle aziende costrut­
trici, la lente/za con cui prò 
cede tut to il programma 
ENEL per le centrali con­
venzionali idro e termo elet­
triche, costituiscono la pro­
va più tangibile della incon­
sistenza degli impegni gover­
nativi. 

Tutte le procedure previ­
ste dalle leggi n. 880 del 
1973 e n. 393 del 1975 per 
la localizzazione di nuove 
centrali convenzionali e nu­
cleari non sono state ulti­
mate; le autorità di gover­
no e l'ENEL continuano a 
muoversi in maniera fram­
mentaria e dispersiva. 

« In realtà ncn si può per­
dere più tempo prezioso — 
prosegue il compagno Ma­
schiella — ove si consideri 
che l imitatamente al Mez­
zogiorno del nostro paese, se 
non diamo energia, nemme­

no 1 4 degli impianti indu­
striali programmati potreb­
bero essere realizzati». 

In queste ultime settimane, 
manifestazioni di protesta te­
nutesi in varie località della 
Toscana e dell'Alto Lazio, 
hanno riproposto l 'attualità 
della scelta nucleare nel suo 
complesso, ma hanno anche 
indicato l'estrema e confusio­
ne che regna tra le popola­
zioni»; né si può afferma­
re che le autorità di gover­
no abbiano contribuito a fu­
gare le perplessità e i so­
spetti in questo campo. 

« Non possono esistere dub­
bi -- ci dice il compagno 
Maschiella — sulla necessità 
della scelta nucleare. E' una 
scelta che va assolutamente 
compiuta, perché solo in que­
sto caso saremo in grado di 
coprire le previsioni di fabbi­
sogno. finché non saranno di­
sponibili in misura maggio­
re nuove fonti. Non fare og­
gi la scelta nucleare, apri­
rebbe nei fatti la strada al­
l'ulteriore aggravamento del­
le nostre condizioni di di­
pendenza e taglierebbe fuori 
l'Italia (e quindi l'industria 
pubblica e privata del paese) 
da un nuovo tipo di tecnolo­
gia che va affermandosi co­
me fondamentale per il pros­
simo futuro. Ciò non signifi­
ca naturalmente che la scel­
ta va compiuta in maniera 
indiscriminata ». 

Al di là delle analisi di 
lungo periodo, la scelta nu­
cleare. infatti, presenta parti­
colari condizioni (con le at­
tuali s trut ture un kw costa 
17 lire mentre potrebbe co­
stare appena 11 lire con il 
sistema nucleare) di vantag­
gio, in grado di garantire un 
notevole alleggerimento del 
deficit della nostra bilan­
cia commerciale, fortemente 
squilibrato dalla incidenza 
massiccia degli idrocarburi 
provenienti dall'estero. 

L'Italia, che abbandonò le 

ricerche in questo settore (do 
pò essersi mossa con puntua­
lità) per scegliere il petro 
lio come principale fente pri­
maria, cerca oggi di rompere 
l'isolamento e di riguadagna­
re il terreno perduto, con una 
linea di condotta precipitosa 
e approssimativa. La decisio­
ne assunta di costruire otto 

j nuove centrali nucleari da 
i 9.Ì0-1O30 MW ciascuna, prò-
I prio perché avulsa da una 

impostazione globale dei pro­
blemi energetici del Paese, 

I assume le caratteristiche di 
' un atto di « frettoloso recu­

pero » o di semplice dichiara-
I zione di intenti. 
i 

« Dopo questa decisione — 
[ aggiunge il compagno Ma­

schiella — il CNEN non ha 
ancora messo a punto ì prin­
cipi rispondenti ai criteri del­
la sicurezza, della salvaguar­
dia dell'ambiente e della sa­
lute, più che mai indispensa­
bili per le scelte dei "siti" 
e per la corretta opera di in­
formazione degli enti locali 
e delle popolazioni interessa­
te agli insediamenti. Gli stes­
si enti pubblici che dovreb­
bero occuparsi della costru­
zione degli impianti di gene­
razione (ENEL. ENI. CNEN 
e Fmmeccanica ) agiscono in 
maniera contrastante, conce­
dendo spazio alle pressioni dei 
gruppi industriali privati, i 
quali cercano di imporre so­
luzioni unilaterali (per quan­
to riguarda soprattutto la 
scelta delle filiere) e. ai con­
dizionamenti delle multina­
zionali del petrolio, interessa­
te a rallentare le scelte e ad 
alimentare conent i di opinio­
ne pubblica contrastanti ccn 
l'esigenza, ormai dai più af­
fermata, di costruire rapida­
mente le prime centrali nu­
cleari ». 

Ne! frattempo l'ENEL, per 
propria scelta o a seguito del­
le gravi carenze di energia 
verificatesi in seguito allo 
slittamento dei lavori previ­

sti (quindi anche del primo 
gruppo di centrali nucleari), 
ha avviato scelte di « tam­
ponamento » particolarmente 
dispendiose che non vanno 
certamente nella direzione 
opposta alla cosiddetta «scel­
ta petrolifera ». 

La FIAT, che pure dispone 
unitamente alla Breda del 49 
per cento del progetto per la 
costruzione del reattore PWR 
(il rimanente 51 per cento ap 
partiene alla Westingouse). è 
at tualmente impegnata nella 
costruzione di ben 13 impian­
ti Turbogas programmati 
dall'ENEL, e contemporanea­
mente produce il piccolo 
«Totem», un motorino (è 
quello della Fiat 127) a meta-
no per la produzione di e-
nergia elettrica, commissio 
nato dall'ente di Stato. Una 
situazione, dunque, che pone 
interrogativi anche in riferi­
mento alle scelte della gran­
de industria. 

« Noi comunisti riteniamo 
che si sia perso già troppo 
tempo prezioso — osserva il 
compagno Maschiella — e 
quindi rivendichiamo maggio­
re rapidità nella attuazione 
dei programmi (almeno per 
quanto riguarda il primo 
gruppo di centrali nucleari). 
L'ENEL, i! governo, il CNEN 
e l'ENI devono predisporre 
in tempi brevi un "libro 
bianco", nel quale siano suf­
ficientemente e coerentemen. 
te giustificate le scelte per le 
quali si stanno muovendo; 
contemporaneamente deve ri­
dimensionarsi il programma 
delle venti centrali, dando il 
rapido avvio dei lavori delle 
quattro programmate, inoltre 
deve farsi la necessaria chia­
rezza sui problemi delle lo­
calizzazioni (è indispensabile 
una carta dei "siti" e van­
no intrapresi rapporti di tipo 
partecipativo nei confronti 
degli enti locali) e dei finan­
ziamenti ». 

E' evidente di per sé che, 

tutto ciò implica la solleci­
ta discussione in Parlamen­
to del Piano Energetico Na­
zionale, per la precisazione 
delle linee fondamentali cui 
bisogna ispirarsi nei prossimi 
anni in questo delicato set­
tore. 

Secondo le proposte dei co 
munisti, il Piano Energetico 
deve essere necessariamente 
basato su una profonda revi­
sione dei fabbisogni e deve 
costituire il supporto per un 
nuovo tipo di sviluppo del 
paese. Se ì programmi nu­
cleari potranno essere com­
pletati non prima di un de­
cennio. la crisi di produzione 
di energia « bussa » prepoten­
temente alla porta e ripropo­
ne con urgenza il problema 
della rapida differenziazione 
delle fonti di approvvigiona­
mento. 

Fino ad oggi il 72 per cen­
to delle fonti primarie utiliz­
zate per al imentare gli ini 
pianti di generazione, è costi­
tuito da petrolio e metano 
(nel Mezzogiorno si hanno le 
più alte percentuali di ener 
già termoelettrica e la più 
alta percentuale eh autopro 
duttori). Il 47 48 per cento 
del petrolio utilizzino per far 
ruotare le grandi turbine del­
le centrali è servito a produr­
re energia destinata al so­
lo riscaldamento domestico 
o per altri usi termici. 

« Bisogna raddrizzare asso 
imamente questo rapporto — 
afferma il compagno Ma­
schiella — innanzitutto attra­
verso la riduzione dei consu­
mi. abbattendo gli sciupi. Ncn 
è certo una esortazione, quan­
to invece un vero e proprio 
indirizzo del modo di vivere. 
nel quadro di una ristruttura­
zione e della revisione delle 
tecniche di costruzione delle 
abitazioni, degli impianti di 
riscaldamento, dei motori de­
gli elettrodomestici, ecc. In 
definitiva si t r a t t a d' opera­
re scelte precise, puntando 

j sulla espansione dei consumi 
I sociali, sullo sviluppo della 
! agricoltura e sul nequilibrio 
| de! Mezzogiorno 
| Non vi e dubbio che tali :n 

dicazicni indichino preci.->e 
! scelte noi campo della ricer-
| ca. per !a individuazione nn-
| nanzitutto su scala naziona 
I le) di giacimenti di ìdrocar-
I bun. di nuove m o r s e geoter-
• miche e di r i s o l e eoliche e 
| solari. In questo contesto si 
j inserisce lo stesso problema 

dei rapporti con ì paesi prò 
[ duttori di petrolio (e di me 
, tano ancora disponibile sul 
j mercato a prezzi vantaggio-
I si) e della cooperazione inter 
I nazionale per le ricerche ura 
i nifere. 

j Nelle proposte del PCI. gli 
assi portanti di un tale pro­
cesso di differenziazione del-

I le fonti sono rappresentati 
1 dalle risorse nazionali, trop-
I pò a lungo ignorate dall' 
! ENEL: la geotermia («va 
i risolto U problema della zo 
j na del Travale nel Grosseta-
j no e vanno intensificate le 
I ricerche nell'Alto Lazio e nel 
I Napoletano»): il settore idri­

co («ampie soprattutto nel 
! Mezzogiorno le prospettive di 
j utilizzazione multipla dei ba 

cini»»: il settore minerario 
I «va ricordato che il carbone 
] incide per 1 3 sul costo del 
i petrolio per ogni kw); solare 
| (recentemente la Francia ha 
> inaugurato nei Pirenei una 
| piccola centrale solare, men-
i tre nel nostro paese sono sta-
! ti finora stanziati solamen-
j te pochi miliardi per finan 
! zia re le ricerche). 
| Su questi temi e su que-
( ste scelte i comunisti atten-
Ì dono da tempo di eonfrontar-
! si con le al tre forze politiche. 

I fatti hanno dimostrato che 
| nel settore energetico ncn si 
! può più andare avanti «.alla 

giornata ». 

Gianni De Rosas 

Fare della FGCI una forza incisiva per unire le nuove generazioni 

Dentro i p roblemi dei giovani 
Due giorni di intenso e appassionato dibattito — L'intervento del compagno Pasquini e ls conclusioni del compagno Guerzoni — Raccogliere le esperienze 
e le aspirazioni delle nuove generazioni e raccordarle alla lotta unitaria per un progetto di sviluppo e rinnovamento della società — Nessuna separazione 
fra sviluppo produttivo, riforma della scuola e dell'università — Anche in Toscana i problemi giovanili passano per l'occupazione e gli sbocchi professionali 

FIRENZE — I,a prima con­
ferenza di organizzazione rap­
presenta un importante passo 
in avanti nel processo di re­
gionalizzazione della Fgci to­
scana. E' questo il significato 
politico della prima assise dei 
giovani comunisti toscani (256 
delegati eletti negli attivi pro­
vinciali). che nel salone della 
Sms di Rifredi hanno dato vi 
ta a due giorni di dibattito e 
di confronto aperti da una re­
lazione della compagna Mari­
sa Nicchi. Proprio dal valore 
del processo di regionalizza­
zione che prende avvio con la 
1. conferenza di organizzazio­
ne della Fgci toscana, ha pre­
so le mosse l'intervento del 
compagno Alessio Pasquini, 
che ha rilevato come si trat­
ti di un processo che punta 
a raccogliere le esperienze di­
verse. le aspirazioni profonde 
delle masse giovanili della re­
pione. per raccordarle, nella 
loro specificità, alla battaglia 
unitaria per un progetto di 
sviluppo e di rinnovamento 
delia società toscana e na­
zionale. 

Pasquini ha richiamato i 
termini, e le responsabilità 
delle vecchie classi dirigenti 
per la crisi che scuote il pae­
se — e che colpisce in parti­
colare le giovani generazioni 
per i processi di disgregazio­
ne, di emarginazione a i e 
comporta, per i fenomeni di 
ribellione e di disperazione 
su cui si alimentano e si in­
seriscono teorie irrazionali. 
posizioni negative, deviami. 
atti provocatori — rilevando 
come l'errore nostro e del 
movimento operaio sia .-tato 
quello di non aver intuito an­
che la presenza, al fondo di 
queste « manifestazioni ». di 
una carica, di una potenzia 
Irta positiva da indirizzare 
verso obiettivi di trasforma­
zione sociale e politica, di 
rinnovamento culturale e mo­
rale. Pasquini ha quindi rile­
vato come anche in Tosca­
na — dove pur è presente 
un forte od organizzato mo 
vimento operaio — si avver­
tano i segni dei processi ne­
gativi ed i limiti nostri nell* 
affrontarli. La Toscana non 
è un'isola neppure in questo 
— egli ha detto — e sarebbe 
errato se il Partito non as­
sumesse pienamente la con­
sapevolezza e la responsabi­
lità dell'intera situazione. 

Siamo in presenza di al 
tacchi diretti, armati, contro 
le istituzioni dello Stato — iia 
«ietto Pasquini — ed è da qui 
che nasce il primo compito 
per noi e per la gioventù co­
munista: quello di tagliare da 
un lato le radici dell'eversio­
ne. isolando e battendo le 
bande eci i gruppi armati e 
violenti (giusto quindi l'atteg 
giamento seguito dai nostri 
compagni nella vicenda di Ar­
chitettura a Firenze): dall' 
altro di essere portatori di 
una pressante esigenza di ri 
forma e di conquiste imme­
diate e qualificate (ed a ciò 
ha corris|X)sto la linea «-esili­
tà dal Partito e dalla Fgci 
all'università di Pi-ai per 
raccogliere le potenzialità esi­
stenti e farle agire in dire­
zione del cambiamento. Pa­
squini ha quindi sottolineato 
la necessità di una svolta da 
imprimere per superare lo 
scarto fra la gravità della 
crisi e la inadeguatezza del­
la direzione politica del pae 
se. battendo le incertezze e 
le manovre predenti ancora 
nella Do. Da qui l'esigenza 
di affermare almeno due o 
biettivi immediati: una linea 
programmatica nella quale s: 
ritrovino i punti di attacco 
alla crisi, e che si inquadra 
in un progetto di sviluppo e 
di rinnovamento della socie­
tà. indicando la strada per 
uscire dalla crisi attraverso 
priorità e scelte capaci di 
portare nuovi valori sociali. 
civili e morali ed una nuo­
va dimensiono umana (e su 
questo terreno si ritrovano 
momenti di unità fra !c di 
verse componenti presenti fra 
le giovani generazioni*. II <e 
corìdo ob:ettivo riguarda in­
vece la conoscenza della real­
tà e delle situazioni nelle qua­
li vivono ed operano le mas­
se giovar.:!: per organizzare 

•-il questa base una lotta, un 
movimento articolato su sin 
goli problemi, sulle diverse 
realtà. In Toscana la questio­
ne giovanile, come ovunque. 
passa at t ra\er-o le questioni 
dell'occupazione e degli sboc­
chi professionali e deve es­
sere chiare — ha detto Pa­
squini — che non vi possono 
essere separazioni fra questi 
problemi e lo sviluppo delle 
forze produttive, volto ad i n 
allargamento e ad una quali­
ficazione della base produtti­
va: non vi può essere scissio­
ne fra sviluppo produttivo e 
riforma della scuola e dell" 
università. K' in questo qua 
dro che il programma plu­
riennale della Regione può of 
fnre al momento l'occasione 
por cogliere •* rappresentare 
anche in tornimi « giovanili ». 
obicttivi e scolte della .-oc le 
tà to-cana 

E' il momento - ha affer 
mato Pasquin: avviando-i al 
la conclusione — di scendore 
in campo con tutta !a n.i-tra 
forza e :n modo permanen­
te nella scuola e nell'univer­
sità: con l'intero movimento 
operaio e la capactà delle 
istituzioni, per intervenire sui 
!e questioni della riforma dei-
la scuola e dell'università, a 
vendo presenti le implicazioni 
che l'esito di questo interven 
to può avere sulla utilizza­
zione delle risorse, sul rinno­
vamento delle campa-me. sul 
processo di riconversione prò 
duttiva, sulla vita delie isti­
tuzioni culturali. E" neccs-i-
r.o operare .n que.-ta diro 
zione senza sottovalutare 1" 
impegno da portare fra la 
gioventù occupata nelia mi­
nore impresa, nell'artigiana 
to. nei servizi. 

In sostanza — ha concluso 
Pasquini — una piena ricom­
posizione degli orientamenti e 
delle lotte delle giovani gene­

razioni. attorno alla classe 
operaia passa, anche in To 
-cana per una ulteriore posi­
tiva conquista, unitaria e di 
ma-sa. dei valori della demo 
crazia. 

L'elezione del segretario e 
del comitato regionale (3f> 
membri eletti a conclusione 
dei lavori), costituiscono dei 
notevoli strumenti organizza­
tivi nell'accelerazione di que­
sta presenza. Tutti gli inter­
venti e le conclusioni del com­
pagno Roberto Guerzoni del 
la segreteria nazionale della 
Fgci. hanno sottolineato il si 
gnificato positivo della confe 
ferenza e l'utilità dei nuovi 
organismi che la Fgci tosta 
na si è data. Non sono stati 
tuttavia na.st_o.-ti i limiti tut­
tora presenti in questa fase 
e e:oc- una :n-iiff:cieiite co 
scienza collettiva nelle fede 
razijiu del significato politico 
della regionalizzazione e il di­
battito. intorno a questo te­
ma. ancora tropp.» generico. 

Dall'altra parte po' è -tata 
sottolineata l'esigenza d: una 
rifks.-ione più attinta -ulla 
fisionomia della F g c . il suo 
ruolo politico, la sua struttura 
organizzativa. * Si tratta di 
lavorare — ha desto Guer/o 
ni — per adeguare la Fgci 
ai lucili più complessi e con 
tradd'iton delia qncst.or.c g.o 
van.Ie: rendere la nostra or-
gan.z7az.one - all'altezza dei 
compiti ciie ad ev-a si pon­
gono vuol dire legare stret­
tamente la discussione su noi 
stessi al programma d: la 
voro e allò r.o-tra po.-./.one 
ver.-o l'esterno >. 

Il primo obiettivo — ha r; 
badiio Guerzoni — che si pon 
gono i giovani comunisti è 
la realizzazione di un mag 
giore radicamento tra le mas­
se giovanili. Svcs-o la cono­
scenza carente dei termini 
reali della condizione giovani-

Gli organismi dirigenti della FGCI 
Ecco l'elenco del nuovo Co- • 

mito.'.,, regionale della FGCI j 
toscana, eletto nella prima 
conferenza di organizzazione: ' 
Roberto Anichini. Roberto | 
Bettini. I s o n z o Bo.gi. Luigi | 
Cacialli. Susanna Caponi, Fa- | 
brizio Carraresi. Carlo Cat- j 
tani. Luigi Chicca. Massimo | 
Cresti. Monica Diciotti. Gio ! 

vanni De! Vecchio, Leonardo 
Domenici. Giona FaragJia. 
Carla Ferrara. Paolo Fonta­
nella Enrico Galgano. Fio 
rella Gasperini. Enzo Grilli. 
Elena Giusti. Giuseppe Guc-
cione. Marco I.ami. Moreno 
Ijenzi. Marisa Nicchi. Fabri­
zio Manfredi. Lucia Morelli. 
Franco Mazzetti Vittorio Pn-

; squi. Antonella Brana. Ale.-
j .-andrò Starnini. Pao'a Tad-
i deucci. Giorgio Tibo. I / inano 
. Valentin!. Alessandro Venturi. 

Manoia Vincenti. Ivano Zeppi. 
. Il comitato regionale ha e-
' letto segretario regionale del-
J la FGCI la con.pagna Marisa 
. Nicchi 

le influisce sulle capacità di 
elaborazione autonoma di pro­
poste. La stessa parola d'or­
dine stare dentro il movi­
mento. è -tato sottolineato da 
malti, deve essere riesamina 
ta alla luce della strategia 
generale della Fgci. Occorre 
in sostanza - ha ribadito 1" 
oratore — stare dentro l'uni 
versità. dentro la scuola. O 
vunque vi siano sedi o luo­
ghi di aggregazione gio­
vanile per estendere il movi- I 
mento e per essere, in quan- \ 
to giovani comunisti, diretta- | 
mente protagonisti della cre­
scita di movimenti autonomi 
e di ma-sa. La questione del i 
la autonomia dei movimenti ; 
è quindi cruciale: il compi j 
to dei la Fgci non è quello 
di agire in un'ottica integra 
l:sta: si tratta invece di la 
vorare per imprimere un se 
uno politico ai movimenti di 
massa delia gioventù. Un la­
voro di questo tipo però. Io j 
ìia detto la compagna Mari­
sa Nicchi nella sua introdu­
zione. lo hanno sottolineato 
molti altri compagni, richiede • 
una Fgci rinnovata. Non può ' 
quindi limitarsi a mutuare le j 
strutture politico - organizza ' 
tive da! Partito, ma deve mo \ 
delìarle sulle caratteristiche i 
delle realta giovanili. E" ne 
cessano cho la Fgci sapp a 
es-ere sempre più tra ì gio i 
vani e pre.-entarsi all'esterno j 
come « soggetto politico auto 
nomo i. senza ricorrere alla 
intermediazione del Partito. ' 
I-a costituzione del comitato 
regionale può senz'altro favo ; 
Tire e stimolare qutsto prò ( 
cesso di rinnovamento dell" i 
organizzazione nella realtà 
della Toscana. 

I! problema del lavoro e j 
rìolia disoccupazione giovanile | 
non e il solo, ma nella no ' 
s;ra regione e quello prinei- ! 
pale sul quale si concentrerà j 
l'iniziativa de: giovani coma 
nisti. E" imminente la confe­
renza regionale sull'occupa 
zione: per la Fgci si presen 
ta come importante occasione 
per portare il proprio contri 
buto autonomo, e le proprie 
propo.-te. e anche le neces 
sarie e costruttive sollecita­
zioni a tutte le forze "(ent. 
locali, sindacati, forze politi­
che) impegnate nelP analisi 
della situazione e nell'elabo­
razione dei dati della realtà 
economica e -ocidlc della To 
scana Una manifestatone di giovani per l'occupazione 

FIRENZE — Si è svolta la 
conferenza nazionale .sul turi­
smo richiesta ad lungo tem 
pò sia dalle forze politiche de-
mociatiche sia dagli operato­
ri del settore, che cercavano 
in questo occasione un mo­
mento ed uno sbocco per usci­
re da una politica immobili 
stica ed avviarsi ad una ge­
stione aperta alla nuova con 
cezione. necessaria per dare 
ad una delle nostre più fio 
renti industrie la possibilità 
di fronteggiare la concorren­
za degli altri paesi che si af­
facciano sul Mediterraneo, e 
che già hanno sottratto mol 
to al settore. 11 movimenti) 
cooperativo tose-ano ha re 
cepito l'importanza di questa 
conferenza ed ha. muco in 
Italia, elaborato un documen­
to unitario con le altre due 
centrali cooperative, dando 
una indicazione di come è 
possibile saldare, nel risoci 
to delle autonomie, un disccr 
so operativo che riguarda 
gran parte degli operatori di 
questo settore: piccoli e ine 
eh imprenditori, alberghieri 

Tutti possono constatare co 
me questo sia un fatto estre 
mamente positivo che sarà de 
stillato sicuramente a produr­
re nel tempo un grande avan 
/.amento di tutto il movimeli 
to cooperativo. La Lega del­
le cooperative e mutue sostie­
ne un grosso impegno nel cani 
pò del turismo, che va dalla 
prestazione di sei vizi alber 
glueri con la To-cana (con 
oltre CI) alberghi associati) 
e la cooperativa SCAT (Ho­
tel Villa San Domenico e gè 
stioni mense) alla gestione di 
strutture di campeggio attra 
verso la Cooperativa Tem|W 
Liliero. che si avvia a diven­
tare una cooperativa a carat­
tere regionale. In questo set 
ture si sono visti crescere un 
po' dovunque ca rnagg i nati 
all'insegna di iniziative non 
programmate, senza un pia­
no ben preciso e quindi ccn 
grossi concentramenti sulla 
costa. La situazione appare 
notevolmente caotica, risjjon 
dendo solo ad un u-o -pedi 
lativo del .-nolo. Oggi final 
mente attraverso le autono­
mie locali si riescono ad ave­
re le premesse per un asset­
to più razionale del turismo 
all'aria a|>erta. 

Di fronte allo sviluppo im­
petuoso delia domanda in 
questo settore assistiamo 
troppo spe.-so d« parte degli 
operatori a risposte di carat 
tere speculativo <• da parte 
di sedicenti organizzazioni de 
gli utenti ad atteggiamenti di 
natura corporativa. Si è sco 
perto il turismo sociale co 
me fonte di guadagno. 

Non basta però per metter 
.si l'animo in pace e |>er ri 
farsi eli non so quale vergi 
ruta, dare qualche piazzola a 
bas-o prezzo ad organizza/io 
ni democratiche se poi non fa 
riscontro a questo tipo di pò 
litica un contenimento dei 
prezzi, anzi semmai è succe= 
so il contrario: c'è"* stato un 
grosso aumento che non è 
giustificato con il reale au­
mento dei costi. 

Nel campeggio il Sole, del 
movimento cooperativo, si so­
no praticate nel 197C queste 
tariffe giornaliere: L. To') a 
persona. L. -450 l'auto. L. 500 
la tenda o roulotte* e L. 500 i 
ragazzi. Quindi due adulti «' 
due ragazzi (famiglia ti|H*) 
spendevano L. 3450 -*- L. 200 
di luce. Nel 11/77 la tariffa 
giornaliera sarà di L. 1100 a 
persona tutto compreso. L 
700 i ragazzi. Quindi la stes-
s,i famiglia spenderà L 3G"0 
- 200 di luce. 

Il contenimento dei prezzi è 
possibile -olo. a nostro pa­
rere. con una gestione eoo 
perativa. Solo con strutture 
gestite da organismi demo 
cratici. come le cooperative. 
sarà garantita ai lavoratori 
una seria politica turistico 
a'berghiera ed extra alber 
ghiera volta al contenimento 
dei prezzi e ad uno sviluppo 
del .settore attraverso il re.n 
vestimento degli utili nelle 
stesse strutture o in altre si­
milari. in modo da creare in 
poco tempo una rete di sc-r 
vizi atta a soddisfare la do 
manda crescente 

Nei campeggi del movimen 
•o cooperativo esiste un sor 
vi7-o medico gratuito nei me 
si di luglio e agosto, docce 
calde senza gettone, spetta 
coli di cinema e teatro e ani­
mazione per ragazzi e adulti 
da parte di personale spe.,-.a 
lizzato. A titolo di esempio 
teniamo a sottolineare che lo 
scorso anno l'an.mazione cui 
turale è culminata con il con­
corto dei maestri Canino e 
Gazzeìloni. Nella prossima 
stagione saranno progettati 2ó 
films di cui 13 per ragazzi. 
Sararvto presenti inoltre un 
iruppo di Ila cooperativa tea 
trale di Dario Fo * I-a giulla 
rata » il Teatro Oggetto, i 
Giancattiv.. la cooperativa la 
boratono e musica. La Letra 
delle cooperative attraverso 
'a Cooperativa * Tempo libe­
ro » entrerà quindi di diritto 
nel settore alberghiero recan­
do un grosso contributo in 
questo settore del turismo. 

Conclusa 
a Marina 

di Grosseto 
la festa 

dell'Unità 

MARINA DI GROSSETO — 
Con una arando manifesta­
zione popolare .svoltasi in un 
clima di festa, si e concluso 
a Marma di Grosseto il fe­
stival dell'Unità Centinaia • 
centinaia di lavoratori, don­
ne e giovani hanno letteral­
mente ni vaso !:n dalle prime 
ore del pomeriggio e tino a 
tarda sera ì vari stand col­
locati all 'interno del parco di 
piazza Risorgimento 

La lesta del nostro giorna­
le. la prima svoltasi nella 
Regione e che Iva quindi aper­
to la campagna della stani 
ixi comunista, dopo 9 giorni 
intensi di iniziative ricreati­
ve e culturali ha riproposto 
e riconfermato il legame del 
PCI con ì lavoratori e i cit­
tadini E questo risultato è 
quanto mai .significativo per­
che il festival dell'Unità, svol­
tosi in una situazione parti­
colarmente difficile sotto ogni 
aspetto della vita economica. 
sociale e politua del paese. 
ha dato il chiaro segno di 
quante aspettative siano pre 
senti nei cittadini nei con-
lronti della politica e dell'ini­
ziativa dei comunisti tutta te­
sa a far uscire il paese dal­
la crisi e determinare le con­
dizioni per un nuovo e più 
avanzato quadro politico 

Decine e decine di compa 
gm della se/ione, le donne 
e i giovani, e* non solo i mi 
tiranti, hanno con rinnovata 
consii,)evolez.z.a dato il loro 
contributo di idee e di ener-
gie per la piena riuscita del­
la manifestazione. Un ìnipe*-
gno. una volontà e un « sa­
crificio x di tempo libero e 
di lavoro proprio del carat 
tere e del modo di essere 
del PCI e delle -sue organiz­
zazioni 

I mova ni e le ragazze im 
pegn.iti nella «-cuoia hanno 
espresso tutte le loro capa­
cità inventive per divenire i 
veri protagonisti e organiz­
zatori del festival, così <o:ne 
le compagne hanno garanti 
to con capacità ed esperien­
za il pieno funzionamento de­
gli stand gastronomici entrati 
a far parte a «pieni voti » 
delle feste popolari del no­
stro partilo 

II crescendo di presenza pò 
polare ha avuto .1 silo epi­
logo nel corso del comizio 
conclusivo tenuto da! compa­
gno odiatore Emanuele Ma-
caluso della dire/ione del par 
tito. Nel suo intervento, il 
compagno Macaluso. dopo 
aver esposto la gravità del 
la situazione economica so 
ciale e i gravi problemi che 
pongono la crisi dello Stato 
e dell 'apparato che deve pre 
siedere a garantire l'ordine 
democratico e la sicurezza 
dei cittadini, ha sottolineato 
che ogni rinvio della solu­
zione dei problemi del paese , 
significa aggravare tut te IP 
questioni aperte e determi­
nare una situazione sempr»* 
più allarmante. 

Grande successo ha riscos 
so anche il festival dell'Uni­
tà. svoltosi per la prima vol­
ta, dal 30 aprile al 1. mag­
gio. n Pomonte di Scansano 
e concluso da un comizio te­
nuto dal compagno Torquato 
Fusi. 

Riunione 
ad Arcidosso 

per la questione 
Amiata 

GROSSETO — L'es.genza di 
un più stretto rapporto firn 
tutte le forze poetiche, so-
eia!; e istituz.ona'.i per con­
teggiare l 'ai.armante crisi «-
connm.ca e sociale dall'Arma­
ta e stata ribadita ad Area-
dosFo nel cor-o d: una rhl-
n:oie . promossa dalla corno-
e t à montana, cui hanno 
prtr:ec.pa:o tu ' t e '.e compo­
nenti dei mov.rr.emo demo­
cratico delle prov.nce di Sie­
na e Grosseto. 

Nel corso di questa ennesi­
ma .n.ziaf.va volta a preci­
sare le I.nee e gli ob.ettnri 
del'.a monetazione delle po-
polaz.c»!:. si e sottolineato 
ccn forza la necessita, del r*-
sto già indicata dalle organii-
zaziem sindacali, di andar» 
ad un vasto e articolato pai­
no d. lot'a .n zrado di ri­
chiamare l'attenzione da par­
te del parlamento e de! gt> 
verno sulla «questione A-
m i a u ->. 

Ribad. 'a l'urzenza di chse 
dere un incentro con :1 go­
verno e : m.nis'.en competen­
ti per sollecitare la messa ai 
attuazione del piano d; ricon­
versione industriale che trova 
nella ristrutturazioone del 
comparto minerario metallur 
gxo. la eli.ave di volta per 
allargare la base produttiva 
e dare impulso all'occupazio­
ne. La creaz.one di nuovi po­
sti di lavoro, e per l'Amia 
ta, la «questione delle que-
sticni » anche :n eonsidera-
zicne del duro attacco cui so­
no sottoposti ì lavoratori at 
tuà 1 mente impiegati iwllc va­
n e attività. 
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